
EFFETTI DEL BATTESIMO  
(N.1266 CCC)

La Santissima  Trinità dona al battezzato la gra-
zia santificante, la grazia della giustificazione 
che:
■ lo rende capace di credere in Dio, di sperare 
in lui e di amarlo per mezzo delle virtù teologali 
(fede, speranza e carità)
■ gli dà la capacità di vivere e di agire sotto la 
mozione dello Spirito Santo per mezzo dei suoi 
doni  (sapienza, intelletto, consiglio fortezza, 
scienza, pietà, timor di Dio).
■ gli permette di crescere nel bene per mezzo 
delle virtù morali
La vita soprannaturale del cristiano ha la sua ra-
dice nel Battesimo.
E con la sua Pasqua che Cristo ha aperto a tut-
ti gli uomini le fonti del Battesimo. Il sangue e 
l’acqua sgorgati dal fianco trafitto di Gesù sono 
segni del Battesimo e dell’Eucaristia, sacramen-
ti della vita nuova.
Tutti i sacramenti sono legati al mistero pasqua-
le di Cristo che si attualizza nella Messa.

EFFETTI DELLA CONFERMAZIONE 
(N.1302 CCC)

La Confermazione apporta una crescita ed un 
approfondimento della grazia battesimale.
■ ci radica più profondamente nella filiazione 
divina
■ ci unisce più saldamente a Cristo
■ aumenta in noi i doni dello Spirito Santo, ren-
de più perfetto il nostro legame con la Chiesa

EFFETTI DELL’EUCARISTIA
L’Eucaristia è il memoriale della Pasqua di Cri-
sto (anticipazione della gloria del cielo) cioè 
dell’opera della salvezza compiuta per mezzo 
della vita, della morte e della resurrezione di 
Cristo, è il culmine ed il cuore della vita del-

la Chiesa, perché in essa Cristo associa la sua 
Chiesa e tutti i suoi membri al proprio sacrificio 
di lode e di rendimento di grazia offerto al Pa-
dre una volta per tutte sulla croce.
In quanto sacrificio, l’Eucaristia reca anche of-
ferta in riparazione dei peccati dei vivi e dei de-
funti.
Rimette i peccati veniali, preserva dai peccati 
mortali, rafforza i vincoli di carità fra colui che 
si comunica a Cristo, rafforza l’unità della Chie-
sa, corpo mistico di Cristo.
“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
dimora in me ed io in lui”” (Gv 6,56) “Chi man-
gia di me, vivrà di me” (Gv 5,57)
Ci permette e ci rende capaci di troncare gli 
attaccamenti disordinati alle creature e di radi-
carci in Lui. (N.1394 CCC)
(Peccati mortali: materia grave, piena consape-
volezza, deliberato consenso)
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I SACRAMENTI DI GUARIGIONE 
(N.1469 CCC)
Il sacramento della PENITENZA o  
RICONCILIAZIONE

Ci riconcilia con 
Dio, con i fratel-
li, con la Chiesa, 
con il Creato. Ci 
ristabilisce nel-
la comunione 
dei Santi, venia-
mo fortificati 
dallo scambio 
dei beni spiri-
tuali fra tutte le 
membra vive del 
corpo di Cristo 
(pellegrini sulla 
terra e salvati in 
paradiso). 

Le penitenze ci aiutano a configurarci a Cristo 
e ci permettono di diventare i coeredi di Cristo 
risorto (Rm 8,17 – anticipano in certo modo il 
giudizio al quale saremo sottoposti al termine 
di questa vita terrena).

UNZIONE DEGLI INFERMI 
(N.1520)
Un dono particolare dello Spirito Santo. La gra-
zia fondamentale di questo sacramento è il con-
forto, pace, coraggio. 
Fortifica contro le tentazioni di scoraggiamento 
e di angoscia di fronte alla morte.
Lo Spirito Santo  vuole portare il malato alla 
guarigione dell’anima e del corpo, se ha com-
messo peccati gli saranno perdonati. Il malato 
riceve la forza e il dono di unirsi più intima-
mente alla passione redentrice del Salvatore. La 
Chiesa nella comunione dei Santi intercede per 
il bene del malato e l’infermo contribuisce alla 
santificazione della Chiesa ed al bene di tutti gli 
uomini per i quali la Chiesa soffre e si offre per 
mezzo di Cristo a Dio Padre.
L’unzione degli infermi porta a compimento la 
nostra conformazione alla Morte e Risurrezio-
ne di Cristo iniziata nel Battesimo. Prepara al 
passaggio alla vita eterna.

IL SACRAMENTI DEL SERVIZIO DELLA 
COMUNIONE (N.1545 CCC) 

IL SACRAMENTO DELL’ORDINE 
(episcopato, presbiterato e diaconato) 

I fedeli esercitano il loro sacerdozio battesimale 
attraverso la partecipazione ai tre doni di Cristo 
sacerdote, Re, Profeta (tria munera Christi).
Mentre il  sacerdozio comune dei fedeli si rea-
lizza nello sviluppo della grazia battesimale, il 
sacerdozio ministeriale è al servizio del sacer-
dozio comune.
Solo Cristo è il vero sacerdote, gli altri sono i 
suoi ministri. Proprio perché rappresenta Cri-
sto, il sacerdozio ministeriale può rappresenta-
re la Chiesa. (N.1643-1645 CCC)

IL  SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 
(Sacramento dell’Alleanza di Cristo con la 
Chiesa – sacramento della Nuova Alleanza)

Dio ha creato uomo e donna a sua immagine 
(Dio è amore). Il loro amore reciproco diventa 
un’immagine dell’amore assoluto  e indefettibile 
con cui Dio ama l’uomo.
Il mistero delle nozze è legato al MISTERO PA-
SQUALE.
Il sacramento del Matrimonio e la verginità per 
il Regno dei cieli provengono dal Signore stesso. 
E’ lui che dà loro senso e concede la grazia in-
dispensabile per viverli secondo la sua volontà. 
Il matrimonio esige l’indissolubilità, la fedeltà e 
la fecondità.
I coniugi sono testimoni fedeli dell’amore di 
Dio, cooperano alla creazione, sono al servizio 
della vita (N.1653 CCC) e sono i primi ammi-
nistratori della fede (N.1656 CCC).
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